
Modifica delle disposizioni circa i contributi  

in favore dei beni culturali ecclesiastici  

e dell’edilizia di culto 
 

  

 

 La Conferenza Episcopale Italiana, nella 70
a
 Assemblea Generale svoltasi a Roma dal 22 al 

25 maggio 2017, ha esaminato ed approvato due determinazioni che modificano le disposizioni 

relative alla concessione di contributi in favore dei “beni culturali ecclesiastici” e dell’ “edilizia di 

culto” innalzando la percentuale di contributo per gli interventi sugli edifici esistenti dal 50% al 

70%.  

Il Card. Gualtiero Bassetti, Presidente della C.E.I., con decreto del 12 luglio 2017 ha 

promulgato le due determinazioni stabilendone l’entrata in vigore all’atto della pubblicazione sul 

sito istituzionale della C.E.I., alla pagina dell’Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici e 

l’edilizia di culto (www.bce.chiesacattolica.it), e la successiva pubblicazione nel “Notiziario della 

Conferenza Episcopale Italiana” .  

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, riunitasi nei giorni 11-12 luglio 2017, 

ha apportato alcune modifiche al “Regolamento applicativo” delle disposizioni riguardanti i 

contributi per l’edilizia di culto inserendo tra gli interventi ammissibili a contributo quelli di 

manutenzione straordinaria su edifici esistenti realizzati da almeno venti anni e non aventi 

interesse culturale. 

 

 

Si riportano di seguito: 

-  il testo delle modifiche deliberate dalla 70
a
 Assemblea Generale della C.E.I.; 

- il decreto di promulgazione del Presidente della C.E.I.; 

- il testo delle modifiche al “Regolamento applicativo”. 

 

 

 

 

 

 

http://www.bce.chiesacattolica.it/


Decreto di promulgazione  
 

 

Conferenza Episcopale Italiana 
 

Prot. n. 411/2017 

 

DECRETO 

 

 

 

 La Conferenza Episcopale Italiana, nella 70
a
 Assemblea generale svoltasi a Roma dal 22 al 

25 maggio 2017, ha esaminato ed approvato con la maggioranza assoluta le determinazioni 

riguardanti: 

- la modifica delle “Disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari della 

Conferenza Episcopale Italiana per i beni culturali ecclesiastici”; 

- la modifica delle “Disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari della 

Conferenza Episcopale Italiana per l’edilizia di culto”. 

Con il presente decreto, nella mia qualità di Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, 

per mandato della medesima Assemblea, in conformità all’art. 72 del Regolamento della CEI 

promulgo le determinazioni nel testo allegato al presente decreto.  

Le presenti determinazioni stabilisco che entrino in vigore a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul sito istituzionale della C.E.I., alla pagina dell’Ufficio Nazionale per i beni 

culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto (www.bce.chiesacattolica.it) e che siano pubblicate nel 

“Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana”. 

 Roma, 12 luglio 2017 

 

 GUALTIERO CARD. BASSETTI 

 Presidente 

 

  Nunzio Galantino 

 Segretario Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bce.chiesacattolica.it/


Modifica delle disposizioni circa i contributi 

 in favore dei beni culturali ecclesiastici 
 

 

Conferenza Episcopale Italiana 
 

 

 

DETERMINAZIONE RIGUARDANTE LA MODIFICA DELLE  

“DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINANZIARI 

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

PER I BENI CULTURALI ECCLESIASTICI” 

 

 

 

La 70
a
 Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana 

 

- VISTE le “Disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari della Conferenza 

Episcopale Italiana per i beni culturali ecclesiastici”, nel testo attualmente vigente, approvate ai 

sensi della delibera C.E.I. n. 57; 

 

- UDITA la relazione illustrativa delle modifiche proposte; 

 

- VISTI i paragrafi 1, 2 e 5 della delibera C.E.I. n. 57, 

 

 

a p p r o v a 

la seguente determinazione 
 

 

L’articolo 2, § 2, lettera d) delle “Disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari 

della Conferenza Episcopale Italiana per i beni culturali ecclesiastici” è così modificato: 

“d) in relazione a progetti di restauro e di consolidamento statico di edifici di culto 

di interesse storico-artistico e loro pertinenze, il contributo può essere erogato fino a un 

massimo del 70% della somma stabilita periodicamente dal Consiglio Episcopale 

Permanente;”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Modifica delle disposizioni circa i contributi  

in favore dell’edilizia di culto 
 

 

Conferenza Episcopale Italiana 
 

 

 

DETERMINAZIONE RIGUARDANTE LA MODIFICA DELLE  

“DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINANZIARI 

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA PER L’EDILIZIA DI CULTO” 

 

 

 

La 70
a
 Assemblea Generale della Conferenza Episcopale Italiana 

 

- VISTE le “Disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari della Conferenza 

Episcopale Italiana per l’edilizia di culto”, nel testo attualmente vigente, approvate ai sensi della 

delibera C.E.I. n. 57; 

 

- UDITA la relazione illustrativa delle modifiche proposte; 

 

- VISTI i paragrafi 1, 2 e 5 della delibera C.E.I. n. 57, 

 

 

a p p r o v a 

la seguente determinazione 
 

 

L’articolo 2, § 2, lettera b) delle “Disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari 

della Conferenza Episcopale Italiana per l’edilizia di culto” è così modificato: 

“b) per gli interventi di cui all’art. 1, § 3, fino ad un massimo del 70% del costo 

preventivato, nei limiti dei parametri di cui all’art. 4;”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Modifiche del Regolamento applicativo delle 

“Disposizioni concernenti la concessione di contributi finanziari  

della Conferenza Episcopale Italiana per l’edilizia di culto” 
 

 

 

La Presidenza della CEI, riunitasi nei giorni 11-12 luglio 2017, ha approvato le seguenti 

modifiche: 

 

 

1. Art. 1, § 3: 

“ Possono essere concessi contributi straordinari per interventi su edifici esistenti di cui al § 

2, purché non rientrino, secondo le disposizioni di legge vigenti, tra quelli di interesse 

culturale e siano stati realizzati da almeno venti anni.” 

 

2. Art. 1, § 5, 3° cpv: 

“Tra gli interventi su edifici esistenti non sono ritenuti ammissibili quelli di manutenzione 

ordinaria.” 

 


